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Classe 5 O
	 INTRODUZIONE

La classe 5 O è composta da 19 allievi, 16 ragazze e 3 ragazzi. Tutti gli allievi provengono dalla 4 O dello scorso anno. Sono presenti 2 allievi certificati in base all’OM 90/01 e 2 studenti che necessitano di una programmazione didattica personalizzata. Il livello della classe e’ medio.
Elenco dei  Docenti:

Prof. Torsello Antonio  (francese)

Prof. olette mauro (lettere)(coordinatore)
Prof. calvo daniela (matematica)

Prof.ssa Molino Marina (inglese)

Prof. sciotto giuseppe  (psicologia)

Prof.ssa Pisacane Concetta Elisa (cultura medico-sanitaria)

Prof. druetto alberto (tecnica amministrativa)

Prof.ssa Simona Dendria     (scienze motorie)

Prof. Cavagnero Gabriella  (legislazione sociale socio-sanitaria)

Prof.  Cordi Giorgio      (religione)
Prof. Violante Antonio       (sostegno)

Prof.ssa Cocca Sonia       (sostegno)


	


	PROGRAMMAZIONE : COMPETENZE TRASVERSALI
COMPETENZE:

COMPETENZE OBIETTIVO E LIVELLI RAGGIUNTI

L’alunna/o:

1. Relazionarsi con gli altri
A) Gestisce le attività di gruppo, sa mediare e ricercare soluzioni
B) Assume un ruolo autonomo e propositivo all’interno di un gruppo di lavoro

C) Assume i ruoli previsti nell’ambito delle proposte didattiche, rispettando quelle altrui
D) Partecipa in modo discontinuo alle attività della classe
2. Ascoltare per comprendere
A) Interagisce con l’interlocutore e integra dati e informazioni con le conoscenze in suo possesso
B) Interagisce con l’interlocutore utilizzando la parafrasi

C) Individua/annota i punti-chiave di un discorso

D) Presta un’attenzione discontinua all’interlocutore
3. Leggere le varie tipologie testuali  (anche testi in lingua straniera e di carattere tecnico-scientifico)
A) Compie inferenze sul testo, cogliendone i significati impliciti
B) Individua e collega informazioni e dati espliciti, coglie i principali nessi logici

C) Individua gli elementi e le relazioni necessari per la comprensione di un testo

D) Individua solo alcuni elementi e relazioni del testo
4. Comunicare

oralmente
A) Ricodifica un discorso in funzione del destinatario, della situazione

comunicativa e delle finalità del messaggio
B) Sviluppa i punti rilevanti di un argomento; sintetizza un argomento

cogliendone i concetti specifici

C) Espone argomenti e concetti collegandoli in modo pertinente

D) Espone argomenti e concetti in modo frammentario
5. Produrre testi scritti

(temi, saggi, itinerari, relazioni, tabulati, diagrammi, mappe concettuali, ecc.)
A) Transcodifica dati e informazioni, producendo un testo coeso e coerente
B) Collega in modo pertinente dati e informazioni nel testo

C) Seleziona e dispone in modo chiaro informazioni e dati, componendo un testo ordinato
D) Organizza dati e informazioni in modo poco funzionale alla richiesta
6. Riconoscere e

rielaborare

conoscenze/   contenuti/

procedimenti
A) Riconosce in modo autonomo collegamenti e rapporti tra fenomeni, eventi, concetti in molti ambiti disciplinari
B) Individua i principali collegamenti e le relazioni tra i fatti (analogia/differenza/, causa/effetto, ecc.)
C) Riconosce e utilizza correttamente i principali contenuti e i procedimenti appresi (termini, simboli, date, concetti, princìpi, ecc.) nelle varie discipline

D) Conosce/rielabora parzialmente i contenuti appresi

7.  Problem solving
A) Sa strutturare la sequenza logica delle operazioni, individuando anche altre

soluzioni possibili
B) Sa strutturare la sequenza logica delle operazioni, finalizzate alla soluzione del

problema

C) Raccoglie e predispone dati e informazioni per definire il problema, secondo

un ordine logico

D) Non riconosce tutti i dati di un problema
► LEGENDA:

A) Livello BUONO         

B) Livello DISCRETO        

C) Livello SUFFICIENTE    

D) Livello INSUFFICIENTE   (competenza NON raggiunta)




	

	

	
	

	
	

	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA :  ITALIANO  

DOCENTE: prof. Olette Mauro

	Competenze   disciplinari
	competenze obiettivo

	1.  Analizzare la struttura 

e i significati di un testo letterario, cogliendone le relazioni con altre opere e con il contesto storico

	A) Analizza un testo letterario e non, lo

contestualizza evidenziando i legami con altre opere

B) Analizza un testo letterario, cogliendone i significati e le relazioni  principali

C) Analizza un testo letterario, cogliendone solo alcuni significati

D) Incontra difficoltà a cogliere le relazioni di un testo



	2. Esporre oralmente tematiche di cultura letteraria
	A) Sa integrare il discorso su una tematica culturale con le proprie conoscenze riferite ad altri ambiti disciplinari

B) Sa organizzare un discorso coerente su una tematica culturale

C) Sa esprimere in modo chiaro i punti essenziali di una tematica culturale

D) Si esprime in modo frammentario e approssimativo



	3. Redigere un testo argomentativo, a partire dai documenti forniti 


	A) Redige un testo argomentativo articolandolo in 

modo equilibrato nelle   parti che lo compongono 

B) Redige un testo argomentativo disponendo i paragrafi in modo chiaro  

C) Redige un testo argomentativo individuando le analogie fra i documenti  proposti

D) Incontra difficoltà nel redigere un testo argomentativo 



	Moduli delle conoscenze

Modulo 1.   Tra Ottocento e Novecento. Fra Positivismo, Verismo e Decadentismo

1. Verga. 

2. D’Annunzio. 

3. Pascoli. 

Modulo 2.  La letteratura della crisi, il romanzo e il teatro, e le avanguardie storiche.

4. Svevo. 

5. Pirandello.

Modulo 3.   La letteratura in Italia tra le due guerre: ermetismo, fascismo ed antifascismo:

6. Ungaretti

7. Montale

8. Saba

9. Quasimodo

Modulo 4.   Cultura e letteratura del dopo guerra

10. Levi

11. Pavese

Modulo 5.   Scrittura di diversi tipi di testo 

· analisi del testo letterario, 

· saggio breve

· articolo di   giornale

· tema storico

· tema generale



	Tipo di verifiche e calendario

Il Modulo 1  si svolgerà entro il primo quadrimestre,  il Modulo 2  si svolgerà nel secondo quadrimestre, mentre il Modulo 3  sarà svolto nel corso dell’anno seguendo gli interessi degli alunni. Il modulo 4 è in funzione della preparazione alla prima prova dell’esame di Stato

- Si prevedono i seguenti tipi di verifiche, nel numero concordato nella riunione del   

  Dipartimento di Lettere:

· Saggi brevi/articoli

· Analisi del testo

· Temi 

· Parafrasi

· Verifiche orali e scritte sui contenuti

· Verifiche individuali e di gruppo per le attività svolte in Cooperative Learning

· Alla fine dell’anno si prevedono simulazioni d’esame in preparazione alla I prova scritta dell’esame di stato




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA :  STORIA   

DOCENTE:   prof. Olette mauro


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1.  Comprendere le ricostruzioni dei fatti storici

	A) Individua gli aspetti problematici delle ricostruzioni storiche
B) Collega gli elementi fondamentali all’interno di un evento storico  

C) Descrive i principali fatti storici
D) ha una conoscenza approssimativa dei fatti storici

	2. Individuare i rapporti fra la conoscenza del presente e la ricostruzione del passato
	A) Individua e descrive con giudizi motivati analogie e differenze tra  

     presente e passato
B) Individua e descrive le continuità e i mutamenti nei processi storici 

C) Individua e descrive alcuni rapporti essenziali fra presente e  

     passato
D) Non individua i rapporti fra il presente e il passato

	3. Individuare i rapporti fra i diversi ambiti della conoscenza storica 

(economico, politico, sociale, ideologico, culturale, ecc.)
	A) Individua e mette in relazione i diversi ambiti della conoscenza  

     storica
B) Individua i diversi ambiti della conoscenza storica

C) Riconosce gli ambiti espliciti della conoscenza storica
D) Distingue in modo approssimativo gli ambiti della conoscenza   storica


	Moduli delle conoscenze

Modulo 1.   L’età della Prima Guerra Mondiale

Modulo 2.   Democrazie e totalitarismi fra le due guerre

Modulo 3.   La Seconda Guerra Mondiale e il nuovo ordine internazionale

Modulo 4.   Il “lungo dopoguerra”

Modulo 5.   Il mondo contemporaneo



	Tipo di verifiche e calendario

I primi 2 Moduli si svolgeranno nel primo quadrimestre; i restanti nel secondo quadrimestre.
Si prevedono i seguenti tipi di verifiche:

· Interrogazioni orali e scritte

· Prove strutturate

Verifiche individuali e di gruppo per le attività svolte in Cooperative Learning

	Criteri di valutazione

Per i criteri di valutazione si fa riferimento ai 4 livelli tassonomici individuati per le competenze obiettivo


	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : cultura medico-sanitaria

DOCENTE: Concetta Elisa Pisacane


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1) Conoscenza dei mezzi di  prevenzione e 

   delle  problematiche sanitarie nelle persone con disabilità
2)Conoscenza degli  obiettivi, dei servizi e  delle tecniche di base   nella riabilitazione
3) Saper utilizzare le conoscenze sanitarie 

    in relazione al contesto in cui si opera.
4) Saper formulare ( e verificare) ipotesi di lavoro, progettare interventi appropriati a diverse situazioni problematiche  individuali, di gruppo e di comunità’, utilizzando diverse metodologie e strumenti operativi

5).Saper utilizzare le conoscenze per 

    operare nella salvaguardia della salute, 

    nell’educazione sanitaria e nella 
    prevenzione.
	A)    Sa individuare ed affrontare le problematiche 

        sanitarie connesse alle persone con disabilità, con padronanza di terminologia scientifica e sicurezza espositiva

B)    Conoscenze abbastanza precise delle 

        problematiche sanitarie relative alle persone con disabilità, con elaborazione personale, analisi e sintesi opportune

C)    Uso dei termini essenziali, ma esposizione non

        sempre chiara e coerente

D)    Incertezza/inadeguatezza nell’uso della 

         terminologia; preparazione essenzialmente

         mnemonica

A)    Individua e descrive le necessità dell’utenza 

        mostrando una conoscenza completa e 

        dettagliata; opera collegamenti e riferimenti fra le diverse discipline con padronanza terminologica e sicurezza espositiva

B)    Sa analizzare il ruolo e le caratteristiche 

        fondamentali delle principali tecniche di 

        riabilitazione; l’uso dei termini essenziali è 

        corretto, si attiene alle domande affrontandole 

        con autonomia ed in modo esauriente

C)    Ha acquisito le conoscenze essenziali; l’uso dei termini è corretto, ma l’esposizione non è 

        sempre chiara e coerente

D)    Possiede solo alcune conoscenze essenziali

A) Sa collegare bene le problematiche sanitarie

     generali ad uno specifico contesto, individuando

     disabilità ed handicap

B) sa collegare i principali elementi sanitari ad un 

     contesto specifico

C) sa collegare i principali elementi sanitari agli 

     aspetti più evidenti di un contesto specifico

D) effettua collegamenti generici tra conoscenze 

     sanitarie e contesto.

A) Sa ipotizzare interventi appropriati in diverse

     situazioni problematiche, utilizzando idonee 

     metodologie/ strumenti operativi

B) Sa ipotizzare almeno un tipo di intervento

     appropriato in alcune situazioni problematiche, 

     utilizzando idonee metodologie/ strumenti 

     operativi

C) Ipotizza interventi generici in qualche situazione 

     problematica con l’utilizzo  di  almeno una 

     idonea metodologia/strumento operativo

D) ipotizza interventi solo parzialmente collegati 

     alle situazioni problematiche, con l’utilizzo di    metodologie/strumenti operativi non idonei.

A) sa individuare gli strumenti ed i contenuti  più 

     appropriati per interventi di educazione sanitaria 

     e di prevenzione.

B) conosce gli strumenti possibili per interventi di

     educazione sanitaria e prevenzione.

C) conosce i principali strumenti per tali interventi

D) conosce in modo approssimativo gli strumenti 

     possibili

	Moduli  delle  conoscenze
MODULO  1 : La disabilità nell’età evolutiva

MODULO 2: La disabilità nell’anziano

MODULO 3:  Principali bisogni dell’utenza e della comunità

MODULO 4: Organizzazione dei servizi sociali e sanitari e delle reti informali

MODULO 5: Elaborazione di progetti di intervento rivolti a minori, anziani, disabili e persone con disagio psichico  

MODULO 6:    La rilevazione dei bisogni, delle patologie e delle risorse dell’utenza e del territorio

MODULO 7:  Qualifiche e competenze delle figure professionali che operano nei servizi

MODULO 8:   Metodologia del lavoro sociale e sanitario

MODULO 9: Principali interventi di educazione alla salute rivolti agli utenti e ai loro familiari


	Tipo  di  verifiche  e  calendario
verifiche semistrutturate con parti non strutturate.
In ogni quadrimestre saranno effettuate almeno tre verifiche ( tra scritte ed orali).


	Criteri  di  valutazione

2 -  prova consegnata in bianco o rifiuto dell’interrogazione

3 –  vengono fornite frammenti di risposte e/o con molti errori gravi

4 –  gravem. insuff. o  grave disconoscenza dei contenuti

5 –  insufficiente o parziale conoscenza dei contenuti

6 –  sufficiente o appena adeguata  conoscenza  dei contenuti

7 –  discreto o discreta conoscenza dei contenuti

8 –  buono o buona padronanza dei concetti;

9 -10 –  molto buono-ottimo o  eccellente padronanza del linguaggio generale e  specifico, ottima conoscenza dei contenuti e  capacità di elaborazione  autonoma dei concetti. 

Nelle prove a somma di punteggi il voto sarà  dato dalla somma dei punteggi delle risposte corrette. 



PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina
	DISCIPLINA : matematica

DOCENTE:  CALVO DANIELA



	Competenze di base disciplinari
	Performances

	1. Operare con le disequazioni.
	Risolvere ed interpretare consapevolmente le disequazioni.

	2. Saper classificare le funzioni. Saper operare, relativamente ad una funzione, con: campi di esistenza, segno e intersezione con gli assi.
	Leggere in maniera autonoma il grafico di una funzione; determinare analiticamente campo di esistenza, segno ed intersezione con gli assi di una funzione e trasporre sul piano cartesiano i dati ottenuti.

	3. Saper operare con limiti e asintoti.
	Calcolare correttamente i diversi tipi di limiti e trasferire il loro significato sul piano cartesiano.

	4. Saper operare con elementi di calcolo differenziale e loro applicazioni.
	Calcolare i diversi tipi di derivate e trasferire il loro significato sul piano cartesiano. Leggere correttamente il grafico di una funzione. Data l’espressione analitica di una funzione, costruirne il grafico.

	5. Utilizzare metodi e strumenti matematici per interpretare fenomeni economici.
	Saper costruire il modello matematico per risolvere un problema economico.


	Moduli delle conoscenze 5^ professionale

Modulo 1

                    Funzioni

· Disequazioni di 1° e 2° grado, intere e fratte; sistemi di disequazioni.

· Dominio di funzione razionali intere, fratte e irrazionali.

Modulo 2

                    Studio di funzione

· Limiti di funzioni razionali intere, fratte e irrazionali (cenni).

· Punti di discontinuità di una funzione.

· Asintoto di una funzione.

· Derivata di una funzione in un punto e calcolo della f.ne derivata.

Modulo 3

                    Grafici

· Grafici di funzioni razionali e irrazionali (cenni).

· Studio grafico di funzioni razionale e irrazionale.
· Lettura ed interpretazione di grafici di funzioni.



	Tipo di verifiche e calendario

Si prevedono verifiche frequenti (quindicinali o mensili) del lavoro svolto che saranno segnalate con adeguato preavviso sul registro di classe.

	Criteri di valutazione

Il Dipartimento ha deliberato i seguenti valori tassonomici da applicare a ciascuna verifica delle conoscenze (scritta/orale):
3 - rifiuto della prova;

4 – gravem. insuff./ totale disconoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e grave difficoltà nell’uso del linguaggio matematico;

5 – insufficiente/ parziale conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e del linguaggio matematico;

6 – sufficiente/ adeguata conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo con errori procedurali e non completa padronanza del linguaggio matematico;

7 – discreto / adeguata conoscenza regole di calcolo e concetti con procedimento sostanzialmente corretto e adeguato utilizzo del linguaggio matematico;

8 – buono/ completa padronanza dei concetti, delle regole di calcolo e procedure;

9/10 – ottimo/ completa padronanza di linguaggio, concetti, regole di calcolo, procedimento e capacità di rielaborazione autonoma.


PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina
	DISCIPLINA : DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO - SANITARIA
DOCENTE: CAVAGNERO GABRIELLA
Competenze di base disciplinari

Abilità
COMPETENZE DISCIPLINARI
Abilità
Abilità
1. Riconoscere la nozione giuridica e il ruolo  economico  dell’imprenditore
· Individuare gli elementi distintivi della nozione giuridica dell’imprenditore. 
· Individuare i diversi tipi di impresa individuale previsti dalla legge
· Riconoscere  gli elementi costitutivi di un’azienda
· Riconoscere una impresa in base alla natura dell’ attività esercitata
· Comprendere la necessità di regole che rendono possibile l’esistenza delle società umane.
· Comprendere la responsabilità individuale dei propri comportamenti.
· Rispettare le regole condivise
· Assumere il punto di vista di altre persone per comprenderne i comportamenti
2. Individuare le caratteristiche dell’impresa collettiva
· Riconoscere le caratteristiche dell’impresa collettiva 
· Distinguere e riconoscere i diversi tipi di società
· Distinguere le società lucrative dalle società mutualistiche.
· Individuare i caratteri della mutualità prevalente.
· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione Italiana
· Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico
· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persone-famiglia-società-Stato
· Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali
· Identificare il ruolo delle Istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale
· Adottare nella vita quotidiana
comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali
3. Conoscere  la normativa generale in materia di contratto 
· Definire la nozione del contratto dal punto di vista giuridico.
· Classificare in base alle diverse categorie.
· Saper distinguere i contratti tipici da quelli atipici.
· Comprendere la funzione economica-sociale dei diversi contratti 
· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio
· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche e le relative dinamiche occupazionali (domanda ed offerta)
· Riconoscere il ruolo dei diversi operatori economici
· Riconoscere le relazioni intercorrenti tra operatori del sistema economico
· Individuare le conseguenze sul mercato del variare della domanda e dell’offerta
4. Individuare il modello organizzativo delle rete socio-sanitarie.

· Conoscere il concetto di rete sociale nell’ambito della legge n. 328/2000
· Saper individuare i soggetti che partecipano alle reti dei servizi sociali
· Riconoscere gli strumenti della programmazione sociale
· Comprendere e mettere in relazione i termini giuridico-economici
· Riconoscere i significati dei termini utilizzati, riferiti ad argomenti trattati
· Utilizzare una terminologia appropriata ed interpretare il proprio vissuto con le conoscenze disciplinari
.
5. Conoscere i rapporti tra autonomie territoriali e organizzazioni non profit

· Saper comprendere la portata innovativa della riforma costituzionale del 2001
· Saper individuare le diverse forme di autonomia riconosciute agli enti territoriali
· Saper riconoscere le principali funzioni del benessere
· Saper distinguere le diverse tipologie di forme associative
6. Conoscere il ruolo ed i principi etici delle figure professionali sociali e socio-sanitarie

· Saper individuare i principi fondamentali dell’etica e della deontologia professionale del lavoro sociale
· Saper individuare le professioni sociali e socio-sanitarie


	Competenze obiettivo
	

	· Individuare i caratteri che qualificano l’imprenditore.
· Riconoscere le  principali differenze tra società lucrative e società mutualistiche
· Individuare  il modello organizzativo delle reti socio sanitarie.


	Moduli  delle  conoscenze

MODULO 1: Teoria generale del contratto e i principali contratti tipici e atipici
 Il contratto e l’autonomia contrattuale
 La classificazione dei contratti
 Gli elementi del contratto
 La formazione dell’accordo
 L’invalidità del contratto
Tipicità e atipicità dei contratti
 La vendita e la permuta
 L’appalto
 Il mandato e il mutuo
 Il leasing e il contratto di engeenering
 I contratti informatici
MODULO 2: Imprenditore e impresa
L’attività d’impresa e le categorie di imprenditori
Il diritto commerciale e la sua evoluzione
L’imprenditore
La piccola impresa e l’impresa familiare
L’imprenditore agricolo
L’imprenditore commerciale
L’azienda
Nozione di azienda e i beni che la compongono
I segni distintivi dell’azienda: ditta, insegna e marchio
Le opere dell’ingegno e le invenzioni industriali
La concorrenza e l’attività di impresa
Il trasferimento dell’azienda: la vendita
MODULO 3: Le società. Le società mutualistiche
La società in generale
Nozione di società
I conferimenti
Capitale sociale e patrimonio sociale
L’esercizio in comune di un’attività economica
Lo scopo della divisione degli utili
Società e associazione
Le società di persone e le società di capitali
Le diverse tipologie di società
Le differenze fondamentali tra società di persone e società di capitali
Le società di persone
Le società di capitali
Le società cooperative
Il fenomeno corporativo
Gli elementi caratterizzanti la società cooperativa
La disciplina giuridica e i principi generali
Gli utili e i ristorni
La cooperativa a mutualità prevalente come società a regime fiscale agevolato
I soci e la loro partecipazione
Gli organi sociali
La società cooperativa europea
Le mutue assicuratrici
Le cooperative sociali
Il ruolo del terzo settore e la sua evoluzione
Lo scopo mutualistico e la costituzione delle cooperative sociali
Le cooperative sociali di tipo A e di tipo B e l’oggetto sociale
I possibili interventi delle cooperative di tipo A e di tipo B
Caratteristiche e ruolo dei soci
Cooperative sociali e affidamento dei servizi pubblici
Il fenomeno della cooperazione sociale in Italia
MODULO 4: I rapporti tra le autonomie territoriali e organizzazioni no profit
Il principio di sussidiarietà e la legge costituzionale n. 3/2001
Contenuti ed evoluzione del principio di sussidiarietà
Sussidiarietà orizzontale e verticale
La concreta applicazione della sussidiarietà orizzontale
La legge costituzionale n. 3/2001 e la sua attuazione
Le funzioni del benessere e lo sviluppo del settore non profit
Lo Stato sociale e le funzioni del benessere
Il riparto di competenze tra Stato ed enti locali nel sistema di protezione sociale
La crisi del Welfare State: aspetti economici e organizzativi
Identità e ruolo del terzo settore
Il nuovo Welfare e le reti sociali
L’impresa sociale e le tipologie di forme associative
L’impresa sociale 
Le associazioni
Le organizzazioni di volontariato (ODV)
Le associazioni di promozione sociale (APS)
Le organizzazioni non governative (ONG) 
Le fondazioni
Le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (IPAB)
Le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS)
MODULO 5: Modello organizzativo delle reti socio-sanitarie
La programmazione territoriale per la salute e il benessere
La rete dei servizi sociali e la legge n. 328/2000
La gestione dei servizi socio-sanitari
La programmazione sociale: il piano di zona, l’accordo di programma e la co-progettazione
Il sistema di finanziamento dei servizi sociali
I meccanismi del finanziamento del terzo settore
La qualità dell’assistenza e le modalità di affidamento dei servizi
L’autorizzazione e l’accreditamento
Lo strumento dell’accreditamento quale regolatore del mercato sociale
Le modalità di affidamento dei servizi sociali al terzo settore
MODULO 6: La deontologia professionale 
Il ruolo e i principi etici delle professioni sociali e socio-sanitarie
Il lavoro sociale
L’etica e la deontologia del lavoro sociale
L’individuazione delle professioni sociali e socio-sanitarie
La formazione delle professioni sociali e socio-sanitarie
Le figure professionali sociali di base e formazione regionale
Le professioni sociali di formazione universitaria
Le professioni dell’integrazione socio-sanitaria


	Tipo  di  verifiche  e  calendario

Le verifiche orali saranno somministrate preferibilmente con cadenza mensile, comunque in numero non inferiore a tre per ogni quadrimestre, ed assumeranno la forma di
· Interrogazioni orali
· Test strutturati o semistrutturati
Le verifiche scritte saranno somministrate nella misura minima di due per ogni quadrimestre ed assumeranno la forma di
· Quesiti a risposta breve, test a risposta multipla
· Saggio breve
· Tema su specifico argomento


	Criteri  di  valutazione

Livello di partenza, raggiungimento delle competenze, interesse per la disciplina. partecipazione alle lezioni, voti assegnati per le interrogazioni orali e verifiche scritte.


	

	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina


	DISCIPLINA : INGLESE 

DOCENTE:  prof.ssa     Molino Marina



	Competenze   disciplinari
	Competenze   obiettivo

	1.   Ascoltare:

comprendere messaggi di carattere professionale e relativi alla cultura anglosassone
	A) Comprende i punti-chiave e il senso generale di un messaggio,

     cogliendone anche i dettagli
B) Comprende i punti-chiave e il senso generale di un messaggio

C) Comprende i punti-chiave di un messaggio
D) Comprende parzialmente e in modo confuso i punti- chiave di un messaggio



	2.    Leggere:

leggere un testo di carattere generale o professionale ed individuarne 

gli argomenti essenziali per la soluzione 

di problemi e la stesura di testi
	A) Coglie i punti-chiave e la complessità di un testo
B) Coglie i punti-chiave e il senso generale di un testo

C) Coglie i punti-chiave di un testo
D) Legge in modo meccanico, senza operare il monitoraggio della comprensione

	3.   Parlare/conversare:

esporre informazioni  e sostenere dialoghi di carattere professionale e relativi 

alla cultura anglosassone;

ricodificare/transcodificare informazioni
	A) Interagisce ed espone in modo autonomo
B) Espone in modo complessivamente corretto e tiene aperta una conversazione

C) Espone e interagisce con qualche difficoltà, formulando frasi brevi, ma pertinenti e comprensibili

D) Interagisce con difficoltà con un interlocutore

	4.    Scrivere:

produrre testi scritti di carattere professionale e relativi alla cultura anglosassone;

ricodificare/transcodificare informazioni;

risolvere casi inerenti al campo d’indirizzo in base a dati specifici forniti
	A) Produce testi pertinenti alle consegne e comprensibili, 

     applicando meccanismi di ricodificazione
B) Produce testi pertinenti alle consegne e comprensibili, 

     con limitati errori morfologico-lessicali

C) Produce testi pertinenti alle consegne e comprensibili, ma con errori morfologico-lessicali

D) Produce testi non pertinenti alle consegne, con numerosi errori morfologico-lessicali

	Moduli delle conoscenze

Mod.1 :Grammatica

Mod.2: : Jung ed Erikson. La vecchiaia nel passato e ai giorni nostri.

Mod.3: Parkinson, Alzehimer, Osteoporosis, Arthrosis

Mod.4: Autismo e depressione
Mod.5: anoressia , bulimia ed abuso minorile.

Mod 6: Grammatica


	Tipo di verifiche e calendario

Possibili tipi di verifiche:

· Ascoltare: test a domande chiuse, completamento di griglie o tabelle, dialoghi ed interrogazioni orali

· Leggere: osservazione della lettura ad alta voce in classe, test a domande chiuse ed aperte, test strutturati di abbinamento o completamento, completamento di griglie, tabelle, mappe concettuali

· Conversare: domande aperte, dialoghi in situazione, interrogazioni

Scrivere:  redazione di lettere, presentazioni  di prodotti e strutture turistiche (solo per il settore turistico), risposte a domande aperte, test a domande chiuse

	Criteri di valutazione

Per le prove strutturate, livello di sufficienza generalmente previsto: 60%

Per le altre verifiche si fa riferimento alla tabella delle performances sopra esposta.

Saranno valutate in modo particolarmente positivo rielaborazione, autonomia, correttezza e ricchezza lessicale. Per quanto riguarda le prove scritte, si sperimenterà la griglia  di valutazione allegata, in previsione della prova scritta dell’Esame di Stato.

LIBRO  DI  TESTO :

Bellomari – Valgiusti, CARING FOR PEOPLE, English for social services, Zanichelli ed,  ISBN

9788808077134

SUSSIDI  DIDATTICI :

Video, computer, fotocopie, material  autentico e Internet



	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA :  FRANCESE
DOCENTE:  TORSELLO ANTONIO


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1.Comprendere il senso di messaggi orali di vario tipo.
.
2.Esprimersi oralmente su argomenti di carattere quotidiano e attinenti al proprio ambito professionale
3. Leggere e cogliere il senso di testi scritti  con particolare attenzione a quelli di carattere professionale
4.Produrre testi scritti di carattere quotidiano e specialistico

	A)Comprende il senso di un messaggio anche nei dettagli
B)Comprende il senso globale di un messaggio.

C)Coglie alcune parole-chiave e da esse intuisce il messaggio globale
D)Coglie alcune parole-chiave senza comprendere il messaggio
A)Si esprime in modo autonomo e con padronanza della lingua
B)Si esprime in modo personale e sufficientemente corretto
C)Si esprime in modo semplice e mnemonico

D)Si esprime con difficoltà rispetto alla fonetica e al lessico
A) Legge correttamente e comprende pienamente il significato del messaggio scritto
B) Legge  in modo chiaro e comprensibile e si orienta agevolmente nella comprensione del testo
C) Legge con limitati errori di pronuncia e comprende il senso globale del testo, senza coglierne i particolari

D) Legge in modo approssimativo e comprende solo in parte il senso del testo

A) Produce testi formalmente corretti, rielaborando i contenuti in modo autonomo
B)Produce testi corretti e rispetta le consegne
C) Produce testi semplici in modo sufficientemente corretto     

D) Produce testi solo se guidato, con limitata conoscenza della lingua

	Moduli  delle  conoscenze

· L’handicap

· Vieillir

· Le CV.

· Civilisation : un sujet au choix de l'enseignant.



	Tipo  di  verifiche  e  calendario
· Exercices  sur les structures linguistiques rencontrées dans les différents textes examinés.
· Traductions et contrôle de la compréhension.

· Analyse orale et écrite de documents authentiques.

· Questionnaires.

· Mise en situation.

· Exposés oraux et écrits sur tous les sujets abordés. 
CALENDARIO
Tre valutazioni scritte e due valutazioni orali nel corso di ogni quadrimestre



	Criteri  di  valutazione

Per quanto riguarda i criteri di valutazione  si fa riferimento alla tabella dei livelli sopra elencati; si terrà inoltre conto della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia e della ricchezza lessicale. 

Legenda :  A) livello buono

                   B) livello discreto

                   C) livello sufficiente

                   D) livello insufficiente (competenza non raggiunta)



	

	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA:  TECNICA AMMINISTRATIVA
DOCENTE: prof. DRUETTO ALBERTO

	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. Utilizzare i principali strumenti matematici e finanziari per semplici applicazioni computistiche


	A) Conosce gli strumenti e li applica in modo corretto nei problemi, anche articolati, che vengono proposti.

B) Conosce gli strumenti e li applica in modo sostanzialmente corretto per la risoluzione di problemi.

C) Conosce solo i principali strumenti e risolve i problemi più semplici ed intuitivi.

D) Confonde gli strumenti da utilizzare.



	2. Comprendere il sistema economico nei suoi elementi essenziali


	A) Conosce gli elementi, i soggetti e le relazioni del sistema economico, descrivendone in modo critico le funzioni e le attività.

B)  Conosce elementi, soggetti e relazioni di un sistema economico, individuandone le principali funzioni ed attività.

C) Conosce a livello teorico i principali elementi, soggetti e relazioni di un sistema economico.

D) Confonde i vari elementi di un sistema economico.



	3.  Conoscere ed applicare la normativa IVA riguardo alle operazioni di scambio.


	A) Sa redigere una fattura di vendita ed applicare correttamente le norme in materia di IVA e di fatturazione, riconoscendo la diversa natura delle operazioni.

B) Sa redigere una semplice fattura di vendita ed applicare in modo sostanzialmente corretto le principali normative in materia di IVA.

C) Conosce gli elementi essenziali di una fattura e le fondamentali normative in materia di IVA

D) Confonde gli elementi della fattura e le norme IVA relative agli scambi.

	Moduli  delle conoscenze:

modulo 1° - I DOCUMENTI DELLA COMPRAVENDITA 
u.d. 1 -  la fattura con più aliquote ;
modulo 2° – I TITOLI DI CREDITO: CAMBIALI, ASSEGNI E VALORI 

                          MOBILIARI

u.d. 1 - i titoli di credito cambiari e gli assegni bancari e circolari;

u.d. 1 - i valori mobiliari e le relative negoziazioni;

modulo 3° – L’AZIENDA: ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E RISULTATI  

u.d. 1 - il sistema azienda e le sue operazioni;

u.d. 2 - le funzioni aziendali e il sistema organizzativo;

u.d. 3 - la gestione aziendale e i suoi aspetti;

u.d. 4 - il patrimonio aziendale e l’inventario;

u.d. 5 - il reddito d’impresa e la sua determinazione;
modulo 4° – LA FUNZIONE AMMINISTRATIVA: RILEVAZIONI AZIENDALI 

                            E BILANCIO

u.d. 1 - la funzione amministrativa;

u.d. 2 - le contabilità elementari;

u.d. 3 – il bilancio d’esercizio;
modulo 5° – L’AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE

u.d. 1 – ilrapporto di lavoro: aspetti normativi, previdenziali e fiscali;  

u.d. 2 - la retribuzione e il costo del lavoro;  

modulo 6°  – L’ATTIVITA’ BANCARIA: CARATTERI GENERALI E 

                           PRINCIPALI  OPERAZIONI

u.d. 1 - il sistema finanziario e l’attività delle banche;
modulo 7°  – LE AZIENDE DI EROGAZIONE E IL SETTORE “NON PROFIT”  

u.d. 1 - le aziende di erogazione: gestione e sistema amminmistrativo;

u.d. 2 - le aziende del settore “non profit”.

progetti didattici:

visite didattiche


	Tipo  di  verifiche  e  calendario

le prove di verifica saranno organizzate con cadenza mensile e verteranno su esposizioni orali e prove scritte 
 nel caso in cui la disciplina dovesse essere materia di seconda prova agli esami di maturita’ si effettueranno delle simulazioni d’esame; se dovesse essere materia di terza prova agli esami si somministreranno dei test di simulazione (tipo “a risposta multipla”). 



	 Criteri  di  valutazione

1. Conoscenza Dei Contenuti

2. Utilizzo Del Linguaggio Specifico

3. Chiarezza Espositiva

4. Applicazione Delle Conoscenze

5. Capacità Di Analisi E Soluzione Dei Problemi

6. Collegamenti Interdisciplinari



	

	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA          
DOCENTE:  prof. SCIOTTO  GIUSEPPE


	Competenze   disciplinari
	           Competenze obiettivo

	1.  Presentare se stesso agli altri
	A) Utilizza tecniche di comportamento e forme di dialogo adatte a linguaggi specifici

B) Sa presentare se stesso agli altri, applicando le regole del colloquio in riferimento agli stili cognitivi

C) Riconosce e descrive le regole di base del colloquio 

D) Riconosce con difficoltà le forme del dialogo


	2.  Riconoscere i concetti fondamentali relativi alla disabilità e le problematiche dell’età anziana
	A) Sa capire i bisogni delle diverse situazioni di disabilità e dell’anziano

B) Sa orientarsi nelle diverse disabilità sapendone descrivere le cause

C) Sa riconoscere l’autosufficienza e la non autosufficienza

D) Riconosce parzialmente tra l’autosufficienza e la non autosufficienza anche nell’anziano.

	3. Ipotizzare le possibili cause a cui far risalire le problematiche studiate. Ipotizzare le eventuali misure preventive e di recupero
	A) Conosce le cause che hanno determinato le varie problematiche. Sa tracciare ipotesi di intervento in situazioni problematiche. Sa orientare l’utente  verso strutture specializzate

B) Riesce discretamente a mettersi in relazione con il potenziale utente e orientarlo verso strutture presenti nel territorio

C) E’ a conoscenza che esistono strutture d’intervento

D) Riconosce con difficoltà le problematiche studiate e conosce  parzialmente le strutture specializzate



	4. Saper formulare, nelle linee generali, un progetto sociale concreto
	A) E’ in grado di leggere in modo diverso i segnali del disagio al fine di poter costruire un intervento di aiuto in cui il soggetto è attivo

B) E’ in grado parzialmente di analizzare la situazione di disagio

C) Riesce a cogliere sufficientemente possibili interventi a seconda del disagio

D) Non sa riferirsi ad un modello di servizi e lavoro in quanto non conosce le problematiche di un determinato disagio sociale.

	Moduli delle conoscenze
Unità 1 – La sofferenza psichica

Unità 2 – La preparazione psicologica dell’operatore socio-sanitario (sapere, saper fare, saper essere)

Unità 3 – Metodi  di analisi e di ricerca  psicologica

Unità 4 – La professionalità dell’operatore socio -sanitario

Unità 5 – L’intervento su  nuclei familiari e sui  minori

Unità 6 – L’intervento sugli anziani

Unità 7 – L’intervento sui soggetti  diversamente  abili

Unità 8 – L’intervento sui soggetti  tossicodipendenti e alcoldipendenti

Unità 9 – L’integrazione sociale, a scuola e nel lavoro.



	Tipo di verifiche e calendario
 In entrambi i quadrimestri si effettueranno due verifiche scritte e tre orali.

	Criteri di valutazione
La  valutazione terrà conto, oltre che  delle conoscenze e  competenze disciplinari acquisite, anche della partecipazione alle attività didattiche, svolte all'interno della classe e all'esterno (uscite didattiche, cineforum, progetti didattici in collaborazione con personale esterno, etc.), dell’impegno e della collaborazione alla costruzione del dialogo educativo.

La valutazione terrà conto anche di eventuali letture di approfondimento, a scelta  degli alunni, su tematiche attinenti gli argomenti in programmazione.



	


	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina



	DISCIPLINA : SCIENZE MOTORIE                            

DOCENTE : prof.   Simona Dendria


	Competenze   disciplinari
	               Competenze obiettivo

	1. Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive 
	A) Ampliare le capacità coordinative e condizionali
B) Conoscere ed applicare alcune tecniche di allenamento
C) Sperimentare tecniche espressive-comunicative di gruppo


	2. Sport, regole, fair play.


	A) Praticare degli sport individuali e collettivi approfondendo la teoria, la pratica e la tattica
B) Ricercare nella pratica di sport di squadra strategie efficaci per la risoluzione delle situazioni problematiche
C) Coinvolgimento nell’organizzazione di eventi sportivi all’interno della scuola


	3 Salute, benessere, prevenzione
	A) Saper prendere coscienza della propria corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere
B)Saper adattare comportamenti idonei a prevenire infortni nel rispetto della propria e altrui incolumità
C) Informazioni di primo soccorso



	4.Relazione con l’ambiente naturale
	A) Orientarsi in contesti diversificati con attività all’aria aperta per il recupero di un corretto rapporto con l’ambiente.



	Moduli delle conoscenze
· Variazioni fisiologiche indotte nell’organismo dall’attività fisica
· Pericoli della sedentarietà
· L’ALLENAMENTO e IL RISCALDAMENTO
· Concetti essenziali su corpo, linguaggio tecnico ed espressivo
· Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo-Tennis)
· Regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati
· Semplici principi tattici degli sport praticati
· Elementi base dell’Atletica (Salto in alto Fousbury)
· Il concetto di salute dinamico (EXPO-SPORT)
· Tecniche di assistenza attiva nelle diverse discipline sportive



	Tipo di verifiche e calendario

· prove pratiche individuali

· prove pratiche di classe/squadra (giochi ed esercizi)

· prove strutturate pratiche (test di valutazione/prove a tempo)

· prove strutturate teoriche (domande a risposta aperta e chiusa)

· prove di simulazione dell’Esame di Stato

· colloqui e scambi orali

Scansione temporale della valutazione

· Diagnostica : condizione dei livelli di partenza (iniziale su ogni unità didattica)

· Formativa: andamento del processo educativo (continua su tutto il progetto didattico)
·  Sommativa : misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il 
PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

DISCIPLINA : RELIGIONE

CLASSe  QUINTa o
DOCENTe  cordi giorgio
Competenze   disciplinari

Competenze obiettivo

· Riconosce la tensione tra realtà ed ideali, tra limiti dell’uomo e azione dello Spirito nella vita personale, sociale ed ecclesiale;

· Accoglie il confronto con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente;
· Si apre al dialogo con quanti vivono scelte religiose e impostazioni di vita diverse dalle proprie;
· Sa collocarsi nell’ambiente che lo circonda riconoscendo i principali significati e l’origine religiosa di molte feste civili e tradizioni culturali della propria terra.
· Riconosce in opere artistiche, letterarie
riferimenti religiosi all’origine per 

decodificarne il linguaggio simbolico.
· Matura la consapevolezza di dover fare delle scelte di vita che gli permetteranno di vivere un’esistenza in pienezza e di contribuire alla costruzione di un mondo migliore;
· S’interroga criticamente intorno alle principali sfide del nostro tempo, mettendole in relazione con i cambiamenti culturali avvenuti e con le intramontabili esigenze di natura religiosa;
· Comprende il fondamento e le caratteristiche delle scelte di vita dei credenti nei vari ambiti della vita umana, confrontando tutto ciò con la propria visione dell’esistenza.
Moduli delle conoscenze
1. Scelte di vita e ricerca di dialogo aperto e costruttivo.
2. Confronto e orientamento come risposte alle più profonde questioni dell’esistenza.

3. Riflessi di una vita di fede. Il Decalogo ieri e oggi in un confronto interreligioso.  
4. Spiritualità giovanile: nodi, problemi e risorse.
Tipo di verifiche e calendario
- Verifiche orali,ovvero richiesta immediata o scandita nel tempo, di ciò che ogni singolo allievo è riuscito a cogliere ed elaborare rispetto a quello che l'insegnante ha proposto.
- Schede operative articolate in varie proposte di: comprensione, riflessione, sintesi.
Criteri di valutazione

Interesse. Ascolto. Partecipazione. Capacità di impostare domande di senso. Capacità di elaborare  ciò che viene proposto dall'insegnante. Abilità di cogliere il senso profondo della vita e di riformulare risposte coerenti. Capacità di confronto, di dialogo e di ascolto di se stessi e degli altri.
· conseguimento della padronanza motoria (al termine di ogni unità didattica)

	Criteri di valutazione

· Trasversali : 

            -     frequenza alle lezioni

· interesse

· impegno e partecipazione

· rispetto delle regole

· disponibilità al miglioramento dei propri livelli di partenza

· Disciplinari : confronto tra i livelli di prestazione di riferimento e quelli 

                              realmente raggiunti dall’allievo nella prova

· Relazionali :         -  modo di interagire e rapportarsi con l’insegnante

                                   -  modo di interagire e rapportarsi con i compagni

                                          -  modo di interagire e rapportarsi con l’ambiente e gli attrezzi

I criteri di valutazione saranno sviluppati su una scala di valori corrispondente a determinati parametri di giudizio:

· non porta l’occorrente per svolgere la lezione,non si applica e non accetta regole

· non si impegna in maniera costante e non si dimostra interessato

· partecipa alle lezioni con sufficiente impegno raggiungendo gli obiettivi di base

· si impegna e partecipa in modo attivo e costante raggiungendo buoni risultati 

· si impegna in modo costante, partecipa in modo costruttivo con ottimi risultati



	USCITE DIDATTICHE
Sono previste le seguenti visite didattiche:
· Museo della Resistenza
· Conferenze su tematiche socio-sanitarie
         Il Consiglio di classe si riserva di aderire ad eventuali offerte formative che 
         perverranno nel corso dell’anno.

        VIAGGI D’ISTRUZIONE
        Il Prof. Olette si dichiara disponibile ad accompagnare la classe nel viaggio  

        d’istruzione organizzato dall’Istituto.
Torino, 25.10.2017                                                      Il Coordinatore
                                                                              Prof. Mauro Olette









